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Oggi ai Giochi di Innsbruck la prima manche dello slalom gigante maschile con quattro azzurri in gara 

THOENIE CROS PER TORNARE «VALANGA 
Brigitte Totschnig non ce l'ha fatta a imitare il connazionale Klammer 

«Exploit» di Rosi Mittermaier 
nella discesa libera femminile 
La favorita austriaca è giunta seconda davanti all'americana Nelson - La Hofer, quin
dicesima, prima delle italiane - Stcnmark e i nostri slalomisti hanno assistito alla gara 

RISULTATI 
Classifica ilei .1IW0 mitri frinml. 

ni II di i dorila su stilai i lo: 
I. T V r U N » AVKRINi U R S S ) 

ri .V19; '.>. Andrea Mltscherlirh 
(RI>T) r-H-23; 3. I.nbetli Korsiiio 
(Sor) •IM.VlM; 4. Karln Messoti 
(HlrT) 4 ' 4 5 ' m 5. Ini-» liautziuaiiu 
|RI>T) l'Ib'e:; 6. Sylvia Hllpssor 
(Kte) 4'Uri5; 7. .Nanvv Swlder 
( I S A ) t'48"46; ». Si lvia Burka 
(Can) 4'4fl"04; 9. Sljlje van Der 
Urtdr (DÌ) 4'50"86; 10. Krulna 
Itjm (Poi) 4'50"95. 

Classifica Urli» 15 km. di fondu 
manchile: 

I. MKOLAI BAJUKOV (URSS) 
I3'5S"47; 2. Kigenl Beliaev (URSS» 
44'(U"10; 3. Arto Koivisto (Fin) 
M'19"2J: 4. Ivan (iaranln (URSS) 
lt'4I"98; 5. Ivar r'ornio (Nor) 4V 
2!i"U: 6. William Kurh ( I S A ) 4.V 
:\V2ì; 7. iìeatt Zlpfel (HrT) IV 
.-UC'10; ». OUo Marlluvn (Nor) 
I5'41"33; 9. liert Klause (KIIT) 
IVI2"»7: 1U. Julia Mirto (Fin) 45' 
lfi'27; 31. (ilulio Capitatilo 46' 
:>l"14: 2». Renzo Chlocchcttl 47' 
Il"23: 36. Roberto Primi» 47'3!f02; 
.Vi. Fabrizio Fedramlnl 48'58":i0. 

Claaalflca della discesa libera 
femminile: 

I. ROSI MITTKR.MAIKR (RrT) 
l'46"16: 2. Brigitte Totschnlg (Au) 
ri6"68; 3. Clndy Nelson (USA) 
l'47"30; 4. Nicola Spievi (Au) 1' 
I7"71; 3. Daniele Debernartl (Fr) 
l'48"48: 8. Jacqurllue Rouvler (Fr) 
l'18"38: 7. Bernadette Zurbriggen 
| S i l ) l'48"82; 8. Marlles Obcrhol-
/rr (Svi) l'l8"B8; ». Monika Ka-
aerer (Au) l'IK"Kl; 10. Irene Kpple 
(RFT) riH'HI: 15. Paola llortr 1' 
49'SO; IO. Wanda Klrlrr l'3U"58; 
2.>. Jolanda Plank r52"30. 

Il programma e la TV 
Ore 9-10.3» a Seefeld. cara di 

fondo prr la combinata nordica; 
1.*.:!U-II.;ÌII ad A u m i r l.lziun. prl-
ma uiaiH'hr ìlalom gigante maschi-
!r: II.IHMX.UO allo studili Olimpico. 
programma corto del pattinacelo 
artistico maschile: 1H.30 -23.3U allo 
stallili Olimpico, esercizi lllirri del
la danza MI pillacelo; 11, 17 e 20 
alla Mrsse Halle, hockey su ghlac-
clo gruppo fi: Riilgaria-Jugnslaila. 
Si lzzera-(ilappone. Romania-Austria. 

IN T i : ore 8.5510.30 fondo per 
la combinata nordica: 1^.53-11.30 
prima manche slalom Cleante ma
schili-; dalle ori- - - pattinaggio rit
mico. 

TITOLI IN l'U.IO: romblnata 
nordica e danza su ridacelo. 

La tadatea dalla RFT Roti Mittarmaiar gioiosa dopo il trionfo nalla 
« l i b e r a l a sinistra); • il soviatico Nikolai Bajukov, medaglia d'oro 
natia 15 km. 

DALL'INVIATO 
AXAMER LIZUM. 8 febbraio 

Sono venuti ni trentamila 
•iella valle di A.tamer Lizum 
per vedere quaranta discesi-
ste disputarsi la prima me
daglia d'oro femminile per lo 
sci alpino, e la maggioranza 
di essi se ne è tornata via 
delusa. Per l'Austria la scon
fitta di Brigitte Totschnig. 
una deliziosa brunetta venti
duenne dagli occhi verdi, è 
un duro colpo Dopo il disa
stro di ieri nel salto e nel 
bob gli austriaci avevano as
segnato a Brigitte il compito 
di raddrizzare il loro meda
gliere 

La bella ragazza è stata 
bravissima. Scesa col nume
ro 7 ha dato quasi due se
condi alle francesi Danielle 
Debernard e Jucqueline Rou-
iter che guidavano la classi 
fica. Pareva Klammer. Pare 
va imbattibile. Ma non aveva 
fatto i conti enti Rost Mitter
maier, una simpaticissima te-
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Primo Bajukov, secondo Beliaev, quarto Garanin 

Dominata dai sovietici 
anche la 15 chilometri 
Solo il fiiilaiiclcsc Koivisto è riuscito a inserirsi tra i fon
disti d c i r i R S S conquistando la medaglia di bronzo 

Averina: oro-bis 
nel pattinaggio 

INNSBRCCK. R febbraio 
I-i sovietica Tatiana Averina ha J 

arricchito il 5110 già straordinario 
« palmare» » vincendo 1 301)0 me
tri rii pattinaggio veloce. K" qui-
Ma la sua seconda medaglia d'oro 
in due giorni. 

Seconda la tedesca democratica 
Mitscherlich. Terza la norvegese 
Lisbeth Korsmo. Le americane 
questa volta hanno dovuto con
tentarsi del settimo posto di Nan
cy Swider. 

DALL'INVIATO 
SEEFELD. 8 febbraio 

Il termometro è lisso a sette 
sotto / ero . ma (turante la 
notte era sceso a meno 23. 
Gli atleti della 15 chilometri 
di fondo tagliano il traguar
do con il sudore congelato 
sui capeìli. Giulio Capitaniti. 
IMenne. carabiniere di Schil-
pario. è il pi imo degli italia
ni a completare la gara e sa
rà anche il migliore con il suo 
ventunesimo posto a quasi tre 
minuti dal vincitore. Dice che 
la pista era ott ima e che la 
.scio'.ma az/eccatiss ima. « L'an
no scorso con questi scatena* 
tissimi sovietici ci battevamo 
oi::.sl alla pari. Adesso ci dan
no chilometri di distacco. Sti
no degli sciatori straordina
ri ». E se ne va. pili ammi
rato nei confronti dei sovieti
ci che deluso per la sua pre
stazione. Che. tra l'altro, è 
discreta. 

La prova di oggi ha confer
mato la nettissima suprema
zia sovietica: primo posto con 
Nikolay Bajukov. un militare 
di 23 anni proveniente dalla 
Repubblica autonoma di Ko-
mi; medaglia d'argento con il 

gigantesco Evgeniy Beliaev. 22 
anni, studente di Leningrado; 
quarto posto con Ivan Gara
nin. il « vecchio » della squa
dra odierna (ha 31 anni) , in
segnante a Rudny, Kazakh-
stan. E Ivan ha di che impre
care contro un incauto turista 
che gli ha tagliato al strada 
facendolo ruzzolare e ruban
dogli preziosi secondi. Senza 
l'infortunio il successo sovie
tico avrebbe raggiunto pro
porzioni colossali . 

I nordici sono ancora una 
volta i grandi sconfitti. Il mi
gliore dei norvegesi è Ivar 
Formo (5> mentre per tro
vare uno svedese bisogna 
scorrere la classifica fino al 
13* posto 1 Benny Soedergren". 
A salvare l'onore del nord è 
ancora una volta la Finlandia. 
Nella 30 chilometri fu Mieto 
<4'i il migliore dei non-sovie
tici. Oggi solo Arto Koivisto. 
un marinaio < ! • di 29 anni, è 
riuscito a districarsi nella 
morsa sovietica e a conquista
re una preziosa medaglia di 
bronzo. 

Sono andati male anche i 
tedeschi democratici che han
no solo Gert-Dietmar Klause 

t al nono posto. Il giovane .luer-
gen Wolf si e piazzato dietro 

j Capitatilo <25"» mentre Grim-
1 mer ha confermato di essere 

m cattiva forma <4!» ». Sono 
andati senz'altro meglio i con
nazionali dell'ovest con l'eccel
lente Zipfel al sett imo posto. 
Gli svizzeri non hanno fatto 
sensazione ma si può senz'al
tro dire che hanno messo in 
campo una bella squadretta. 
Tre di loro, tra l'altro tGiger. 
Renggli e Hauser», si sono 
piazzati meglio del nostro por
tabandiera. 

L'americano Bill Cucii ha 
onorato la propria fresca fa
ma con una gara coraggiosa e 
premiata dal sesto posto. Era 
partito con il numero quattro. 
e cioè un minuto e mezzo 
prima di Beliaev, medaglia 
d'argento. Il sovietico lo ha 
raggiunto sul finire della ga
ra e lo ha battuto allo sprint. 
I due atleti, primi a giungere 
sul traguardo, si sono abbrac
ciati con calore e si sono 
scambiate frasi di stima. E" 
stata una cosa molto bella. 
una delle tante di una gara 
splendida. 

r. m. 

le altre partite di serie u 
Battuta (2-1) la Spai che aveva segnato per prima 

L'Avellino trema 
prima di vincere 

MARCATORI: Pezzato al I 0 \ 
Lombardi al IH' (r icorr) . 
Musielln al 30' del s.t. 

AVELLINO: Marson 6: Schic
chi 7. Mangioni 6; Onnfri 
8, Pacco 6. Reali 5; Rossi 6. 
Tirvisanello 7. Musiello 7. 
Lombardi 7. Alimrnti 6 (dal 
12' del s.t. Tacchi 6) . \ . 12: 
Pinotti: 13: Cavaliere. 

SPAL: Grosso fi: Prini 6. Lie-
\ o r r 7: Pcxwlla 6. tirili 6. 
Reggiani 6: Cancella 6. Fa-
solato 7. Arlstri 5 (dal 25* 
drl s.t. Di Cirro 5 ) . Alanfrin 
.1, Pezzato 7. V 12: Zcrrhi-
na: 14: Pagliari-

ARBITRO: Rosario Lo Bello 
di Siracusa 6. 
NOTE: Giornata di sole gua

stata da un vento gelido. 
Campo in buone condizioni. 
spettatori 9 mila circa. Am
moniti Fasciato tSpal» per 
ostruzione. Tacchi (Avellino! 
per gioco scorretto e Cascel-
1?. (Spai) per gioco scorretto. 
Infortunio ad Aristei (Spal i 
che dal 24' del secondo tem
po abbandonava il campo in 
barella. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 8 febbraio 

L'Avellino è ritornato a 
vincere, ma anche questa vol
ta ha dovuto penare ed ha 
fatto t°mere il peggio ai suoi 
sostenitori. 

Il primo tempo, piuttosto 
scialbo, aveva fatto registra
re soltanto tre azioni, tutte 
di marca avellinese, degne di 
essere annotate: al 13' un ma
gistrale lancio in profondità 

di Onofn per Rossi veniva 
sventato dall'uscita tempesti 
va e coraggiosa di Grosso: a; 
42' un gran tiro rasoterra di 
Facco veniva parato bene dal 
portiere ferrarese e al 43" un 
colpo di teMa di MuMeì.o ve
niva neutra'.i/zato prontamen
te da Grosso. 

Nel secondo tempo si ini-
z i .ua con l'Avellino che ac 
centu:ua la propria pressio
ne. tuttavia già al primo tem
po Trev;sanel!o. proprio di 
nar.zi a.".a porta ferrarese, a-
veva modo di sbagliare una 
facilissima conclusione di te
sta. AI .V era Muge l lo a fal
lire la devia/ ione a rete da 
pochi passi Al 10' Faso'.ato 
scendeva palla al piede per 
dare fiato alla propria difesa. 
nessuno lo contrastava, quin
di poteva lanciare a Pezzato. 
chiuso fra parecchi avversa
ri. Ciò nonostante l'ala spa.-
hna riusciva a controllare e a 
segnare. 

Al 15" Schicchi colpiva la 
traversa con un tiro cross . 
Al 18" veniva atterrato in area 
Tacchi, mentre si avviava ver
so la rete avversaria. Lom
bardi trasformava con un for
te tiro a mezza altezza. A! 30' 
Marson rilanciava il pallone 
in avanti. L'accoglieva Musiel-
lo. evitava l'intervento di Gel-
li. accennava ad avanzare e 
da venticinque metri faceva 
partire un tiro teso e violen
to. a filo d'erba, che s'insac
cava nonostante il tentativo 
d: parat.i di Grosso. 

i Antonio Spina 

Equa divisione anche di errori e occasioni 

Samb-Ternana 0-0: 
tutto come prima 

SANBKXEDKTTKSK: Pozxani 
7; Catto fi. Oaleno 7: Ber
ta 7. Battisodo 7. Affretti 
7; Ripa 6. Verde fi. Mari
ni fi. Simonato 5. Basilico 
7: 12. Pigino. 13. Tre»Isaii. 
14 Radio. 

TERNANA: Nardin 7: Rosa 7. 
Ferrari 7: Piatto fi. Cattaneo 
6. Moro fi; Bagnato K. Va
ia 7. Zanolla fi. Crivelli fi. 
Traini ». 12. Bianchi. 13. Bia
sini. 14. Crispino. 

ARBITRO: Pieri di f ienosa. 7 
I NOTE: Giornata di pieno so-
t le con brezza da nord. Cam

po in ott ime condizioni: am
moniti nel primo tempo al 3" 
Rosa per gioco scorretto, al 
29' Vaia, al 40' Basilico per 
proteste. Nella ripresa al 2.V 
Ferrari, al 3.V Catto. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO. 8 febbraio 
Al tirare delle somme, do

po il fischio di chiusura del
l'arbitro. può dirsi che lo 
zero a zero con cui si è con
cluso l'incontro può acconten
tare sia la Sambenedettese sia 
la Ternana, perche uguali so
no stati 3I1 errori e p a n 1 
ment i mess i in evidenza nel 
corso dei novanta minuti di 
gioco. 

Certo e che la Sambenedet
tese ha dovuto rinunciare all'ul
t imo minuto a Chimenti. che 
rappresenta per 1 rossoblu il 
punto di maggiore forza del
l'attacco. Come e vero che la 
squadra ospite ha m e s s o in 
evidenza la sua maggiore e-
spenenza. e la guida di una 

mano più esperta, abituata a 
mettere in atto ogni picco
lo sotterfugio per arrivare al 
risultato positivo. Cosi ab 
biamo visto nella squadra o-
spite un folio centrocampo, 
e due terzini in \ e s t e di ma 
stmi su Basilico e Ripa, che 
sono stati veramente bistrat
tati. 

Per 1 primi quindici minu
ti 1 portieri sono rimasii qua
si inoperosi, se si eccettua 
qualche intervento per azio
ni di disimpegno. Gli attac
canti della Sambenedettese 
non riuscivano a trovare mai 
lo spazio necessario per 1 lo
ro affondi, perciò ogni tenta
tivo si perde nei pressi del
l'area ospite. Trami, al 17". 
su contropiede, r.esce ad im 
pegnare Pozzani. ed al 39' 
e Nardin a salvarsi da Ripa 
con una para'a che forse è 
stara la più impegnativa della 
prima frazione della gara. 

Nella ripresa la Ternana 
spinge il piede sull'accelera
tore. e la Sambenedettese va 
in difficoltà. Però al 6' è Ri
pa. lanciato da Battisodo. a 
lisciare inaspettatamente allo 
ul t imo tocco quando viene 
a trovarsi solo a non più di 
due metri da Nardini. Dopo 
un tentativo di Traini, al 25' 
Nardin è veramente bravo a 
neutralizzare una conclusio
ne di testa di Verde, mentre 
al 34* Trami grazia la Sam
benedettese. mandando su! pa
lo la sfera da distanza rawi-
onat i s s ima 

Ettore Sciarra 

• desca federale di 'Jtì anni. Ec
cellente slalomista e domina
trice della Coppa del mondo 
Rosi faceva sì paura alle au
striache ma meno della Zui-
bnggen. specialista somma e 
scesa malamente col numero 
4. Rosi, tra l'altro, non pa 
reca del tutto tagliata per la 
« libera *> visto che non ne a 
veva ?nai vinta una. 

Ma Rosi ha c/ns.se da vende 
ie e quest'anno si è messa in 
testa di diventare brava un 
che nella gara più rapida La 
tedesca ha avuto dalla sua 
anche la fortuna. La « libera » 
di oggi, infatti era talmente 
tecnica du assomigliare — 
almeno nella parte alta — a 
uno slalom gigante. 

E scende Rosi Mittermaier. 
numero u. Al primo intertem-
po ha già quattro decimi di 
vantaggio su Brigitte. Al se 
condo tntertempo 1 4 decimi 
diventano H. h' tanto vantag 
gio conquistato nella parte 
tecnica la tedesca lo sa difen
dere nel ripido — ma non 
troppo — schuss finale II re 
sponso conclusivo4' l'Iti"Hi per 
Rosi. l'4H"t',s per Htigitte Le 
speranze austriache restano 
appese alla bravura di Xico-
la Spiess. una piccola fanciul
la bìondu di 1S anni, col nu
mero Li di pettotale. Ma -Vi 
cola non solo non sa battere 
la grande tedesca scende in 
r4T"~71 e si piazza solo quar
ta La delusione e forte e Ni
cola scoppia 111 lacrime. 

Le azzurre han gareggiato 
sui loro livelli Si sperava che 
almeno la llo'er si piazzasse 
tra le pinne d:e:-: Ma Paola 
non è riuscita a far meglio 
del quindicesimo posto. Può 
consolarla ti fatto che ha al
le spalle la vincitrice di Bad-
gar.tein. la bella svizzera Do 
rts D'Agostini Rosi Mitter
maier. che all'arrivo è stata 
sommersa dui fotogiaii. ha di
chiarato emozionatissima. « E 
pensuie clic mi sarebbe basta
to airivr.re quinta..». Poi so
no giunti, raggianti, quelli 
della TV tedesca e l'hanno ra
pita. 

La « libera » femminile si è 
disputata in una giornata ab
bagliante. La pista era molto 
bella, tecnica e scorrevole La 
jiartenza sulta vetta del mon
te Hoadl. era a quota 23W. 
L'arrivo nella valle di Ara-
mer I.izuin. a quota 1610. Altri 
dati' lunghezza J51H. distilli
lo 737, porte direzionali 23. 
Xon ha preso ti via la cam
pionessa uscente Marie There-
se Nadig dolorante alla spal
la e febbricitante. Ad Aia-
mer Lizum c'erano gli azzur
ri (che alloggiano all'Axam 
Hoti e Mario Cotellt tassai 
più disteso dei giorni scorsa. 
I ragazzi stanno bene e sono 
pienamente consci delle loro 
possibilità, cosi come si ren
dono conto della forza degli 
avversari (Stenmurk su tut
ti/. 

IM squadre del « gigante ». 
la cui prima manche si dispu
terà domani, e stata così for
mata: Gustavo Thoeni. Piero 
Gros. Franco Bieler e Fausto 
Radici. Ad Asainer c'era an
che Ingemar Stenmark. Ab
biamo potuto parlare breve
mente col suo allenatore, l'ex 
campione italiano di discesa 
libera Ermanno Nogler. e ab
biamo scoperto che ti giovane 
asso svedese e meno glaciale 
di quel che vuol apparire. In
gemar. m realta, sente molto 
questo tipo di gara e mentre 
sa restare impassibile nelle 
vicende della Coppa del mon
do qui anche lui. I indistrut
tibile, sa emozionarsi. 

Ed ora 11 diremo del « gi
gante » di domani da manche 
ronc'utira si disputerà mar
tedì! La partenza verrà da
ta a quota 2(>J5 ove ce una 
stazione intermedia del mon
te Htxidl. mentre l'arni 0 av 
1 erra a quot'i 1 >4<i In pista 
— lunaa 12>*j metri, con un 
di^ln elio di 4-'.~> — e assai 
ripida e tecnica. E' pratica
mente impossibtte che vi si 
1 critichino aelle sorprese e 
quindi il numero dei lavoriti 
ia ristretto a sette atleti i 
quattro azzurri 'smaniosi dt 
tornare * valanga %i. Ingemar 
StenmarK'. l'austriaco Hans 
Hinterseer e l et fidanzato dt 
Ros; Mittermaier Christian 
Seureuther II tedesco è par
ticolarmente temibile perche 
e atleta assai dotato e perchè 
sa altac(are <<»•; grande co 
raggio e co • rara abilito Ore
ste Pei cedi, l'allenatore degli 
azzurri, .'o teme perlomeno 
quanto teme Stentnark. 

Sul fronte delle polemiche. 
grazie a! nelo. non ce nulla 
da dire Tutto e tranquillo. Ci 
auguriamo ihe una n o i im
probabile 'anche se difficile 1 
sconfitta nel « gigante » non 
riaccenda li miccia Ina vit
toria farebbe. 01 riamente, da 
esca agli entusiasmi .Voi la 
uttor;a ce la auguriamo. Co 
me se l'augurano gli sportivi 
italiani. .Voi lorremmo. tutta
via, che tornisse il pretesto 
per la realizzazione della col
laudata tecnica del « embrat-
sons nous ». / problemi esi
stono. sono molti e ranno di
scussi Vanno discussi, pero 
m maniera civile. Sema sbra
narsi. 

Remo Musumeci 

INNSBRUCK — Groi a Stcnmark par la via dalla citta tlrolan in vaila turistica. Oggi paio ti 
daranno battaglia nel primo dei dua «lalom olimpici. 

DAI SUCCESSI INTERNAZIONALI ALLA RIPRESA DEI CAMPIONATI 

La pallavolo in orbita 
La pallavolo italiana sta at-

traveisundti un momento par
ticolarmente favotevole. Dopo 
la fantastica impresa della Na
zionale maschile che per la 
prima volta nella sua storia 
ha acquisito il du i t to di par
tecipale alle Olimpiadi elimi
nando nientedimeno che un 
paio di squadroni dell'est eu
ropeo come Bulgaria e .Ingo 
slaviH, è stata ora la volta eh 
due squadre di club a ripor
tare alla ribalta il volley na 
zionale. Aticciu Roma e Conia 
Modena hanno esordito feli
cemente nella Coppa dei Cam
pioni 1 maschile» e nella Cop
ila delle Coppe 1 femminile) 
battendo rispettivamente con 
un secco 311 1 portoghesi del-
l'Oporto tl.'i-l; 15-4; 1510) e 
ie olandesi dell'Appeldoorm 
1 l;Vf>: 15-2; 15-13». Particolar
mente significativo il successo 
delle modenesi ai danni di 
una rappresentativa che è 
sempre stata la bestia nera 
per i colori italiani. 

Dopo la parentisi internazio
nale, Anccia e Coma dovran
no ora pensare di reinserirsi 
nei campionati nazionali che 
hanno ripreso il loro cammi
no. Nella potile scudetto la 
Panini Modena ha già pi esen
tato le sue credenziali impo
nendosi autorevolmente sul 
campo di Catania dove ha bat
tuto *<3(l» la Paoletti. una del 
!? m a h tricolori. Debutto po
sitivo anche per la Greslux 
Modena nel deiby con il Già 
lotti Ravenna e del Khppan 
T o n n o sul Petrarca. Tre risul
tati a sorpresa sono stati of
ferti dalla coppa federate — 
il torneo di consolazione per 
i sestetti esclusi dalla potile 
scudetto — dove formazioni 
quotate come Cus Pisa, Fin-
dus. Faenzr. e Parma sono sta
te fermate a Genova. Trieste 
e Siena. 

Nella settima giornata della 
serie A femminile, da segnala 
re il successo del Burrogiglio 
Reggio a Padova e del Va'.da-
gna che piegando l'Alzano 

13 1> ha eliminato un'altra 
concorrente per la corsa al 
titolo. 

Luca Dalora 
Risultati: poule scudetto: 

Khppan Petrarca 3 0, Greslux-
Giaiotti 3 1; Paoletti-Panmt 0 3; 
Denictin-Ariccia rinviata al !< 
febbraio Trofeo federale. Lu-
b'.am-Virtus 3-0; Trieste Findus 
3 1; Cus Siena-Parma 3 1; Ge
nova Cus Pisa 3-2 S e n e A 
Femminile- Valdagna- Alzano 
3 1; Roma-Torre Tabita 3 2; 
Cus Padova-Burrogigho 1 3; 
NelsenMetauro 3-2; Palermo-
Coma rinviata. 

Prossimo turno: poule scu
detto: Panini Greslux; Anccia-
Klippan; Giaiotti-Denicotin; 
Petrarca Paoletti. Trofeo fede
rale: Findus Cus Siena; Cus 
Pisa-Trieste; Parma-Lubiam; 
Virtus-Genova Serie A femmi
nile: Torre Tallita Cus Padova; 
Metauro Palermo: Coma-Ro
ma; Burrogiglio Valdagna; Pre-
solana Nelsen. Riposa. Alzano. 

e 
accaduto 
nel campionato 
di serie C 

L'Anconitano in dieci dopo 32* 

Per il Rimini una 
vittoria sofferta (1-0) 

Sul finire De Chiara ha fallito il gol del pareggio 

MIRCVTORK: f'Jirne*ali al «' «lei 
i . t . 

KIMINI : Sclncchlni: \*ixtinelli. 
Natali (dal t i ' del |>.t. Riusi): 
Sarti, liuerrini. Berlini: r'a(ni. 
IH Main. (Jnquetti. Romano. 
('smelali ( l ì . Bellucci. H . Ho-
rini). 

ANCONITANA: l.usuardl; Muretti. 
I^usdei: Maiani (dal IX' del s.t. 
Pandoifi). Capra. Majer: Pa(lia-
lunn». Ile (Jiiara. Bonetti, in
nocenti. (.accia II ! . Oiiarini. 14. 
Ornò). 

ARBITRO: I-anzalamc di Taranto. 
NOTK- giornata di sole con c:e-

lo semlcoperto; terreno STÌTO:OSO. 
spettatori ~ mila circa, calci d'an 
goìo 14 3 per il Rtmim Al 32' 
del p t . espulso Ijiusde: I.AI. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMISI. « febbraio 

Il Rimira ha vinto con p:e-
no mento , ma soffrendo fino ai 
l'ultimo, contro un'Anconitana che 
ha giocato d;ie l e m O!!'incontro 
:n cl:eri uomin: a causa deXa 
etpulv.on* del terzino Ijtussleì. au

tore di un gesto oltraggioso net 
confronti della mezz'ala rimiriesp 
Romano. 

IJI partita ha avuto d-ie voli: 
distinti. Nel primo tempo :1 Ri 
mini, trascinato d* un Berlini in 
Kiorn.ua eccezionale, ha sommer
so sotto ì .suoi martellanti at 
tacchi l'Anconitana, che ha pò 
tuto evitare ui\ (traie passito so:» 
grazie alia straordinaria abilita d. 
mosfraLa dal suo portiere, I usuar 
di. e ad una certa dose di for 
'una che I h * sorretta nei m e 
menti ciuciali IJI cronaca della 
prima frazione di gara registra 
fra il 10' e U 35' una serie n;i 
trita di occasioni favorexoli per 
: padroni di ca«a All'I 1 " farne 
tali , orma: solo davanti al por
tiere. Tallisce l'aggancio e sciupa 
AI 15" Cinquettl interviene ai m 
io con notevole potenza su un 
preciso passaggio ai centro di 
Ouerr.n: sembra proprio z<>'-. ma 
l.usuardl salva A; 19' è AgnsT-.nei 
!t a presentarsi solo davanti alla 
porta marchigiana, ma l'estremo 
difensore, ancor» una tolta non 
s: fa sorprendere e r'.esre a de 
viare in angolo I. ocrn«;on» P ;" 
favorevole tiene spreca'* da Fa 
gn; al 33'. »u un cross alto da'.;» 

i:nea di fondo l'ala destra, che 
ogRi ha fornito una presta/:or.e 
mi po' opam. d.i riut- |.as«i spe 
disce alto sulla 'rater** 

N-ila ripresa .; lì.m n: pa:"e 
deciso e al fi' riesce a sfondare. 
C e un enn»s;mo corn-r i he t'e 
r.e b.itiuio sulla stn.^lra ita III 
Maio .sul cross teso ìn'ertengoi-.o 
prima Fagni e poi Romano, la 
palla quindi carambola nei p:es«i 
di capitan Carnevali che 1 agsar. 
ria. effemia una mezza g i ra to la 
e con uri preciso diagonale infila 
;a porta dell'Arconi'an» .Subita 
la rete ì marchigiani, pure .n 
condizioni di inferiori'» numeri
ca. non moilano. anzi, si dimo 
strano ben p:e«'o ::; grado di 
:e*gire e di impens i ene : pa 
dron! d. casa Ad un miniro dal 
rermir.e :! j-.ircoio De Thiaia. un 
elemento r.et'amen'e positivo na 
a disposinone una >l ire pai;» go . 
ma il cuoio 'ermina su; fondo e 

rimines: possono tirare ur. «o 
spiro ri: sollievo 

I. d. e. 

Gavorrano: 

un paese 

che lotta 

anche per 

lo sport 

Abbiamo trascorso una gior
nata a Gavorrano. un paese 
della Mai emina poco distati 
te da Grosseto che ha una 
bellissima Casa del Popolo, 
una piazza e un monumento 
dedicati a Togliatti, cose di 
cui avevamo sentito parlare t 
che una manifestazione spor
tiva ci ha dato modo di ve 
dere. Eravamo passati più dt 
uria volta da quelle parti, ma 
sempre di fretta perche mi 
schiatt ni carovane ciclistiche 
nelle quali il panorama entra 
di sfuggita e cento mani salu 
tatto con simpatia in una se 
quenza di gesti, di en' ira al 
giornale, di inviti a sostare. 
ed e quando ti cronista si seti 
te in imbarazzo perché con 
la scusa di Merchi ingobbito 
sul manubtio. non accoglie 
come dovrebbe quell'abbrac 
ciò tanto affettuoso e tanto 
sincero 

La stretta di mano della 
gente di Gavorrano e vigoro 
sa E' gente che ha lavorato 
e lavora nelle miniere e net 
campi, che ha la forza e il 
coraggio det poveri impegna
ti nelle battaglie per un moti 
do migliore. Gente che fa la 
storia d'Italia La Casa del 
Popolo i grande, accogliente 
funzionale i e stata costruita 
m pochi mesi con le braccia 
dell'intero paese E nel fervo
re di iniziative sociali e culti) 
tali, ecco tnsertrsi un'attività 
sportiva di massa iginnasti
ca formativa. fMllacanestro, 
pattinaggio, bocce, eccetera) 
che ha il suo obiettivo nella 
difesa della salute, come sot
tolinea il sindaco Arnaldo Se
nesi, un uomo che resterà 
sempre giovane a giudicare 
dal sorriso, dalla volontà di 
tare con l'appassionato con 
tributo della comunità 

Anche la bicicletta è salute. 
e cosi la Polisportiva Arci 
Visp di Bagno di Gavorrano 
ha istituito la sezione cicli 
sino denominata « EdilTosi v 
Che bella tavolata, lo scorso 
giovedì sera, per festeggiare 
l'avvenimento' Zilioli. Basso. 
Boitata e compagni /l'intera 
squadra della Furzt Vigor) e 
ratio presenti nelle vesti di 
graditissimi ospiti, guardati 
con ammirazione da Grechi, 
Raffaela. Tosi. De Marco, San
tini. Aramini. Bondani, Fab-
bnzzi. Topi. Benvenuti. Boni. 
Cambrì. Fogli e Bergellint. 
cioè dai ragazzini che com
pongono la nuova squadra F 
il sottoscritto si domandava 
se fra gli esordienti di Gavor
rano e t professionisti di Car
tello Mentcagli non poteva es
serci un anello di congiunzin 
ne L'ex campione del mon
do Marmo Basso e l'eterno 7,i 
Itoli sono volti popolari nei 
quali e tacile scorgere gioie 
e sofferenze del mestiere e 
magari una punta di divismo. 
volendo sottilizzare, ma non e 
poi un male, anzi per certi 
aspetti direi che e un esem 
pio. un'indicazione a perseve
rare. una strada da seguire. 
un incitamento alla lotta per 
crescere ed affermarsi in ogni 
senso. 

Qualcuno dei ciclisti m erba 
dt Gavorrano fot se penserà dt 
diventare un campione, e chi 
di noi. tirando calci al pallone 
in aiorentu. o scendendo a 
•otta di collo in discesa a ca-
. ,:llo del velocipede, non ha 
avuto lo stesso miraggio'' Xa 
t mal me nte il discorso dt fon
do e un altro, e sta nella na 
scita di un sodalizio in un 
momento difficile. Si parla di 
ciclismo nelle scuole, ed un 
paese di novemila abitanti ai 
inserisce nel dialogo chiaman
do quattordici elementi (che 
presto saranno venti o trenta! 
ad un agonismo con pruden
za. perché è il tisico — prin
cipalmente — che deve rica
vare benelicio dalla pratica 
della disciplina 

Cari amie: di Garorrono-
avete la serietà e la costanza 
di t ostruire. di superare 
qualsiasi scoglio perché sape 
te che bisogna andare aranti 
in tutti t settori della rito 

Gino Sala 

serie A: sempre a sei punti l'Udinese 
B: la Lucchese tiene il passo 
C: Lecce e Sorrento alla pari 

Giunti alla seconda gior
nata del girone di ritorno. 
il Belluno, ieri sconfìtto sul 
proprio campo dall'Udine
se per uno a zero, resta 
l unica squadra della se 
rie C che ancora non ha 
mai vn:to 

Vincendo a Belluno. 1 V 
din'se non ha comunque 
visto granché migliorata la 
situazione della classifica 
del girone A La distanza 
tra il Monza che fugge e 
i bianconeri friulani che in 
seguono e rimasta immu
tata- la squadra brianzota 
ha intatti superato per tre 
ad uno la Junior Casale e 
resta avvantaggiata di sei 
punti, con una partita da 
recuperare. 

Oltre all'Udinese, hanno 
vinto tn trasferta anche il 
Treviso tad Alessandria) e 
il Clodiasottomarma <a 
Bolzanoi Ancora una mez 
za delusione per t sostem 

tori del Padova, costretto 
al pari m casa dal Sant'An
gelo Lodigiano 

Mentre il Belluno resta 
sempre più chiaramente 
condannato alla retroces 
sione la situazione si fa 
brutta anche per II Tren 
to. ieri sconfitto a Venezia. 
ma anche Vigevano. Albe.se. 
Padova e Alessandria han 
no più di un motivo per 
nreoccuparsi 

* 
Sei girone B. il Rtmtnt 

superata l Anconitana per 
uno a zero, continua la sua 
marcia con sicurezza men 
tre dietro l'unica squadra 
a tenere il passo, sia pure 
distanzialissima, è la Lue 
chese. ieri nttonosa per 
due a zero sul Ravenna 
In fondo alla classifica il 
Grosseto sconfitto a Chieti 
resta lanaltno di coda e an 
che IEmpoli battuto a 
Montevarchi rimane invi

schiato ir. una brutta *; 
tuazion''. dalla quale ci eia 
'atto credere con oli ulti
mi risultati, di potersi sol
ici are 

Delle dieci partite dispu
tate ieri, otto sono state 
vinte dalle squadre di casa 
e soltanto due sono stati 
i punti guadagnati dalle 
squadre in trasferta jxi 
reogio zero a zero della 
Massese a Pistout e per 
uno a uno dello Spezia ad 
A rezzo 

Domenica prossima, ter 
;n giornata di ritorno. In 
< apolista Rimini andrà a 
difendere i suoi cinque 
punti di vantaggio sul cam 
i)o della Sangiorannese. 
mentre l inseguitrice Luc
chese sarà a sua rotta m 
trasferta a Grosseto en 
trambe quindi a confronto 
con squadre m lotta duspe 
rata per evitare la retro 
cessione. 

Se] girone meridionale ti 
Ixcce. vincendo sul pro
prio campo contro la Tur-
ns. ha raggiunto m tetta 
alla classifica il Sorrento 
inchiodato sullo zero a ze
ro a Trapani. Ija situazio
ne tuttavia resta aperta 
anche per Bari neri per-
lenuto ad un risultato di 
parità sul campo della Pro 
Vastot e Benevento iche 
ha vinto contro il Marsala 
e si e portato a soli due 
punti dalle due di testai e 
lascia indovinare un finale 
incertissimo 

L'unica vittoria esterna 
dt ieri l'ha conseguita l'Aci
reale. che ha battuto il Si
racusa. ed ha cosi lascia
to solo il Potenza all'ulti
mo posto della classi fica, 
compiendo un pasto posi
tivo verno la salvezza. 

Romano Fiorentino 
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